
 
 

 

 

Prot. n. 2005                                                                                                                 Cassina de’ Pecchi, 03-04-2024 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 

Vista la comunicazione dell’assenza prot. n. 1085 del 22-02-2024 della collaboratrice scolastica Calabro’ Concetta a 
decorrere dal 02-04-2024 ; 

Visto che il comma 332 dell’art.1 legge 23 dicembre 2014 n.190 dispone che, a decorrere dal 1° Settembre 2015, i 
dirigenti scolastici non possono conferire supplenze brevi per i primi sette giorni di assenza del personale collaboratore            
scolastico; 

Considerata l’impossibilità di sostituire i collaboratori assenti con l’assegnazione di ore eccedenti ad altro collaboratore 
scolastico; 

Considerato che nel plesso di servizio dei collaboratori assenti sono presenti alunni con disabilità e che la mancata 
sostituzione non consentirebbe di assistere tali alunni e di garantirne la permanenza nel plesso; 

Verificata l’impossibilità di ricorrere ad una riorganizzazione del servizio per sostituire i collaboratori scolastici assenti 
dovendo garantire la copertura delle medesime esigenze nelle altre postazioni di lavoro (anche perché in questo caso 
verrebbe a mancare la sorveglianza e l’assistenza agli alunni disabili); 

Verificata l’impossibilità di procrastinare i servizi forniti dai collaboratori scolastici assenti perché la loro continuità è 
indispensabile; 

Verificata l’impossibilità di assicurare le condizioni minime di funzionamento del servizio scolastico senza la 
sostituzione dei collaboratori assenti; 

Considerato l’obbligo di non compromettere in modo determinante il diritto allo studio costituzionalmente garantito; 

Vista la nota prot.2116 del 30.09.2015 del Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 
del MIUR; 

DETERMINA 

di procedere al conferimento di n. 1 supplenza breve per 36 ore a partire dal giorno 04/04/2024 

 
Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa TIZIANA CORIGLIANO 
(Firma autografa omessa ai sensi 
dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993) 


